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Momento forse decisivo nell'inchiesta per la strage di Milano 

VENTURA ALLE CORDE? 
Si sgretola l'alibi «romano» 
per il giorno dell'attentato 

Contrariamente a quanto sempre detto dall'editore, il fratello Luigi si ammalò il 14 e non 
il 12 dicembre - Vistosa cancellatura nella agenda di Ventura alla pagina del 16 aprile 
1969, data in cui si sarebbe svolta la famosa riunione di Padova per preparare gli attentati 

Il dramma in una cava in provincia dell'Aquila 
" * . i i - , . -

Emigrante disoccupato trascina 
con sé alla morte anche la figlia 
La bimba di 7 anni è deceduta ieri mattina - Bambino D'Andrea voleva tornare in Canada si
curo di trovarvi un lavoro - La separazione dalla moglie - Il terribile volo di quaranta me
tri giù da una collina - Le umiliazioni di un uomo ridotto all'estremo - Lui morto sul colpo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Giovanni Ventura conosce la 
verità sulla strage di piazza 
Fontana. Non lo ammette an
cora, ma dopo l'interrogato
rio di oggi nel carcere di Mon
za se prima potevano esservi 
dei dubbi, ora non ve ne so
no più. Quali siano stati i te
mi dell'odierno colloquio non 
è stato possibile sapere, ma 
l'aw. Dino De Poli, parte ci
vile per conto del prof. Lo-
renzon, l'ha definito «utile, 
incalzante, circostanziato ». 

A Ventura, quindi, il giudice 
D'Ambrosio deve aver conte
stato qualcosa di molto pre
ciso. Ohe cosa? E' difficile ri
spondere a questa domanda 
perché tutti i presenti all'in
terrogatorio (il giudice, il PM 
Alessandrini, l'avv. Elsa Joc-
chi, parte civile in rappresen. 
tanza delle vittime della stra
ge, l'aw. Ghidoni, difensore 
di Ventura) si sono chiusi a 
rìccio. I magistrati, dopo il 
rituale scambio di saluti, so
no partiti a razzo. L'aw. Ghi-
doni, che è uscito dopo un'ora 
di colloquio a quattr'occhi 
con il suo assistito, dopo l'in
terrogatorio del giudice che è 
durato dalle 10.40 alle 15,30, 
appariva notevolmente preoc
cupato. Di che cosa dunque 
si è parlato? 

A quanto è potuto capire 
si è tornati sulla questione 
dell'alibi di Giovanni Ventu
ra per il 12 dicembre 1969, il 
giorno degli attentati. Come 
si sa Ventura ha sempre so
stenuto di essere stato a Ro
ma fino al 10 dicembre, di es
sere tornato quel giorno a 
Treviso e di avere fatto ritor
no nella capitale il 12 perché 
avvisato che il fratello mino-
re Luigi si era improvvisa
mente ammalato. Questo sa-
rebbe stato il motivo del suo 
repentino ritorno a Roma. 

Ora invece sarebbe risulta
to da una testimonianza inop
pugnabile (ci sarebbe anzi an
che un riscontro obiettivo) 
che il fratellino si sentì male 
il 14 dicembre. Del resto que
sta ragione era già apparsa 
scarsamente convincente poi
ché era risultato che il Ven
tura, una volta a Roma, non 
si era recato a trovare il fra
tello. Ora, però, questo nuovo 
elemento farebbe definitiva
mente vacillare l'alibi. 

Sempre a proposito di que
sta importante ' giornata, il 
Ventura, quasi a mettere le 
mani avanti, ha sempre soste
nuto che lui. comunque, partì 
da Padova verso mezzogiorno 
arrivando a Roma verso le 
17, quando cioè gli attentati 
erano già stati consumati. Al
la stazione di Padova lo ave
va accompagnato una persona 
che può testimoniare a suo 
favore. Ma questa persona, 
come si sa. è quel tale Pozzan 
che, da tempo, è ormai spari
to dalla circolazione. 

H nuovo elemento che gli 
è stato contestato dal giudice 
D'Ambrosio deve avere note
volmente scosso il Ventura. 
11 quale evidentemente non 
si aspettava di essere messo 
di fronte a un preciso riscon
tro. Sempre per la stessa gior
nata. risulterebbe che in una 
agenda sequestrata a un per
sonaggio di cui si ignora il 
nome sarebbe scritta una an
notazione per un appunta
mento fissato a Roma con il 
Ventura per il 12 dicembre. 
Il valore di questa annotazio
ne è difficile da valutare, non 
sapendo chi sia la persona 
con la quale il Ventura ave
va fissato l'incontro. 

Sempre a proposito di agen
de un altro elemento sarebbe 
emerso di notevole interesse 
Nell'agenda de) 1969, acquisi
ta da tempo agli atti dal giu
dice D'Ambrosio, vi sarebbe
ro vistose cancellazioni sul 
foglio datato 18 aprile. Ora. 
come si ricorderà, quel gior
no. nella storia degli atten
tati, è piuttosto importante. 
A Padova. la sera del 18 apri
le. si svolse la famosa riunio
ne. presente Preda e altri, nel 
corso della quale venne mes
so assieme il programma per 
gli attentati dinamitardi A 
quella riunione, il Pozzan per 
ben due volte disse che era 
presente anche l'esponente na
zionale del MSI Pino Rauti. 
ritrattando la terza volta. 

Chi erano 1 partecipanti a 
quella riunione? A questa do
manda il Ventura sembra che 
abbia sempre fornito rispo
ste poco chiare. Si avrebbe 
tuttavia, ragione di credere 
che il Ventura, pur non aven
dovi partecipato, sappia per
fettamente chi fossero i par
tecipanti. Perchè non lo dice? 
E* la paura che lo fa tacere 
oppure la consapevolezza di 
essere parte della trama e-
versiva? E che cosa nascondo
no quelle cancellazioni? Ven
tura. come si sa. ha sempre 
tenuto a farsi passare per un 
sincero democratico, addirit
tura per un uomo di sini
stra. Se così fosse, perchè 
non si decide ad andare fino 
In fondo, smascherando uno 
dei disegni più infami orditi 

- contro gli istituti democratici 
del nostro Paese? 

Sembra che alla fine del lun
ghissimo interrogatorio Ven 
tura abbia chiesto una specie 
di pausa di riflessione. Lo 
ha fatto per avere il tempo di 
mettere assieme una nuova 
linea difensiva oppure perchè 
davvero intende fare clamo
rose rivelazioni? Non dovrem
mo tardare a sapere come 
•tanno le cose. L'impressio
ne. comunque, è che l'interro
gatorio di oggi se non pro
prio una svolta abbia segna 
I» un momento importante 

indagini. 

Ibk> Paolucci 

l ? P , m ^ T O N O A N P O R A ' Pellerossa di Wounded Knee continuano a rimanere assediati nel villaggio dalle 
J V U k X L t J X \J 1 1 \J n . J . 1 \j\JJ.WX l r U p p e f e d e r a l i USA. Ieri è fallito un altro tentativo di accordo a causa della 
pretesa americana di schedare tutti i pellerossa che hanno dato vita alla protesta per imporre il rispetto degli accordi 
firmati nel 1890. I pellerossa hanno inoltre chiesto che vengano rimossi dai loro incarichi il presidente della riserva di 
Pine Ridge e il capo dell'ufficio USA per gli affari indiani. Nella foto: i pellerossa nel villaggio occupato 

Incredibile a Mestre 

Per 4 anni 
« si dimentica » 

il gesso 
al braccio 

MARGHERA (Venezia). 7. 
Una donna di 51 anni, Ca

terina Pampagnin, è stata 
' protagonista di un caso for
se unico di trascuratezza: 

. ha tenuto un braccio Inges
sato per quattro anni e 
mezzo, anziché per 20 giorni, 
perdendone l'uso in modo 
definitivo. La donna, caduta ' 
In casa proprio mentre ave
va In mano un bicchiere si 
tagliò un tendine e venne 
cosi ingessata. L'apparec
chio doveva essere tolto 
dopo tre settimane, ma la 
donna non è mai tornata dal 
medico. 

L'altro giorno, colta da 
forti dolori, la Pampagnin 
è stata accompagnata ' con
trovoglia, all'ospedale di 
Mestre. L'insolita vicenda è 
cosi venuta alia luce, pro
vocando la meraviglia dei 
medici ai quali la donna non 
ha saputo spiegare i motivi 
del suo comportamento. 

Continua la protesta di piloti e compagnie aeree 

« Quarantena » negli aeroporti francesi 
Il rifiuto di volare fino a quando i radar non saranno nuovamente controllati dagli. specialisti civili 
Lo sciopero continuerà fino a sabato — Polemiche nel governo gollista dopo la sciagura di Nantes 

PARIGI. 7 J . 
Ad Orly, l'aeroporto parigino, stamane sono arrivati dician

nove aerei e ne sono partiti ventuno. Siamo, quindi, alla 
paralisi quasi totale del grande scalo intercontinentale. La 
protesta dei piloti e della stragrande maggioranza delle com
pagnie aeree continuerà fino a quando il governo gollista 
non si deciderà a prendere 

8 

Per incidenti 

di due anni fa 

Gravissima 
sentenza 
contro 
studenti 

a Bologna 
BOLOGNA, 7 

Gravissime pene detentive 
sono state decretate dal Tri 
bunale di Bologna contro 
otto studenti, per fatti av
venuti nel novembre 1970. 
Gli imputati erano undici e 
le accuse andavano dall'ol
traggio alla resistenga al 
danneggiamento all'interru
zione di pubblico servizio. 
Nessuno poteva aspettarsi 
tanto e duro rigore per reati 
fra l'altro difficilmente ac
certabili, dato che gli impu
tati erano mischiati a una 
folla di centinaia di loro col
leghi. 

Ecco le condanne decise 
dal "Tribunale contro gli otto 
alunni dell'Istituto tecnico in
dustriale statale di via Sa
ragozza: Diego Benecchi, 2 
anni e 8 mesi; Gianni Br in i , 
Alberto Palazzi-Trivelli, Ce
sare Minatimi (quest'ultimo 
dirigente provinciale della 
FGCI), 2 anni e 2 mesi; An
gelo D'Anna, assolto per in
sufficienza di prove; Nicola 
Di Paola (minore), Roberto 
Garotti, Simone Zanini, per
dono giudiziale. Due degli 
imputati hanno beneficiato 
dello stralcio perché ricove
rati in conseguenza di inci
denti stradali; un imputato 
ha avuto annullata la sen
tenza istnittoria per motivi 
procedurali. 

Queste pene sono state de
cise in appena mezz'ora di 
riunione del Tribunale in ca
mera di consiglio. Va preci
sato d'altro canto che il 
P.M. aveva chiesto 34 anni 
complessivi di detenzione. 

Che cosa mai era accaduto 
all'ITIS di Bologna di tanto 
grave, dunque? Nel novem 
bre 1970 e alcune centinaia 
di studenti » (come precisa 
l'accusa) per tenere un'as
semblea non autorizzata sfon
darono il portone dell'Istituto 
e invasero i locali occupan
doli. Il Preside chiese l'in
tervento della polizia che al 
suo arrivo fu accetta dal 
lancio di oggetti di vario ge
nere. Gli occupanti vennero 
in breve tempo fatti sgom
brare e fra gli agenti non 
si registrarono feriti, ma se
te alcuni contusi. 

in considerazione le richieste 
dei controllori civili in lotta 
da oltre due settimane per 
il diritto di sciopero ed il 
rinnovo del contratto. Nel 
cielo della Francia, dal mo
mento delia spaventosa scia
gura di Nantes dove hanno 
perso la vita 68 persone ed 
altre 99 sono scampate alia 
morte per un caso, non tran
sitano quasi più aerei. I pi
loti e le compagnie aeree non 
si fidano dei controlli dei mi
litari — e l'inchiesta in cor
so preciserà le eventuali re
sponsabilità in merito alla 
sciagura — predisposti dal 
governo gollista nel tentativo 
di bloccare lo sciopero del 
personale civile addetto ai 
radar. 

La protesta del «civili» 
continuerà fino a sabato; tut
tavia i lavoratori si sono det
ti disposti a tornare negli ae
roporti anche subito purché 
il governo si decida a dare 
una risposta soddisfacente al
le loro richieste sindacali. Og
gi. sotto la pressione delle po
lemiche seguite alla sciagu
ra di Nantes, il governo si è 
deciso ad incontrarsi con i 
sindacati, ma nulla è stato 
reso noto sui contenuti del
l'iniziativa. La stampa fran
cese — anche quella di parte 
governativa — continua a 
sottolineare che il governo sa
rà costretto a più o meno 
breve scadenza a prendere at
to del fallimento del piano 
«Clement Marot» (i militari 
al controllo radar) con la 
conseguente rinuncia alla 
mobilitazione degli speciali
sti militari come «arma di 
dissuasione» contro gli scio
peri dei tecnici civili. 

Intanto, anche le aviolinee 
cecoslovacche, romene, po
lacche e bulgare hanno comu
nicato di aver sospeso i voli 
per e attraverso la Francia in 
seguito alla dimostrata insi
curezza del funzionamento 
dei radar e del controllo de
gli spazi aerei. Attualmente, 
soltanto la compagnia elve
tica e quella belga continua
no regolarmente i voli nel 
cielo francese. L'equipaggio 
di un aereo di linea della 
« Panamerìcan ». proveniente 
da Los Angeles e avente come 
meta ultima Parigi, si è ri
fiutato di proseguire per la 
Francia dopo Io scalo di Lon
dra. 

II controllo delle « autostra
de dei cielo » da parte dei mi
litari ha riaperto una polemi
ca che investe anche altri 
paesi europei. L'Italia è fra 
questi. Molti corridoi aerei 
del nostro paese, infatti, so
no sotto il controlio di spe
cialisti militari e. nel quadro 
di una auspicata riforma di 
tutto il trasporto aereo, i pi
loti si sono sempre pronun
ciati per un più corretto con
trollo dei radar da affidarsi 
esclusivamente a personale 
civile. 

Il grave danno finanziario 
che deriva alla Francia dal
l'isolamento aereo in cui 
l'hanno costretta piloti e 
compagnie aeree è stato di
scusso all'Eliseo in una riu
nione del consiglio dei mini-
atei. 

Torino: cercando inutilmente armi 

Una irruzione 
dei carabinieri 

alla «Feltrinelli» 
TORINO, 7. 

Nel tardo pomeriggio di oggi un folto 
gruppo di carabinieri del Nucleo investi
gativo di Torino (14, di cui 5 in uniforme) 
al comando di un capitano, si sono presen
tati alla Libreria Feltrinelli, aperta recen
temente sotto i portici di Piazza Castello 

ed hanno effettuato una perquisizione. 
Il 10 febbraio i carabinieri del Nucleo 

investigativo avevano tratto in arresto due 
giovani che alcuni giorni prima erano sta
ti sorpresi a rubare libri negli scaffali della 
Feltrinelli. I due erano stati accusati di 
resistenza avendo ingaggiato una collut
tazione con un brigadiere accorso ad ar
restarli. In quell'occasione un commesso 
della libreria era stato accusato e denun
ciato per favoreggiamento, poiché avreb
be cercato di aiutare i due ladruncoli. 

Sta di fatto che il commesso è stato suc
cessivamente rilasciato e riassunto nella 
libreria e dell'episodio non si è più par
lato. A distanza di molti giorni l'improv
visa perquisizione. In effetti i carabinieri 
del nucleo investigativo si sarebbero re
cati nella libreria in seguito ad una « sof
fiata», per constatare se tra i volumi vi 
fossero nascoste armi. Una operazione di 

«normale amministrazione», secondo i ca
rabinieri con esiti del tutto negativi. 

Presso Siracusa 

Giovane ucciso 
sulla soglia 

di una chiesa 
SIRACUSA, 7 

Un giovane di 32 anni, Giovanni Fidale, è 
stato ucciso a colpi di pistola, la notte scorsa, 
alla periferìa di Melilli. un piccolo centro 
della provincia di Siracusa, a venti chilome
tri dal capoluogo. A sparare, secondo le pri
me indagini dei carabinieri, sarebbero state 
almeno due persone. 

Il corpo crivellato di proiettili è stato rin
venuto dai carabinieri in piazza della Chiesa 
Madre, quasi a ridosso della porta d'ingresso 
del duomo del paese. H giovane sarebbe in
cappato in un agguato tesogli dai killers. 
Gli inquirenti, infatti, ritengono che. dati i 
precedenti penali del Fidale, egli sia rimasto 

• vittima di un « regolamento di conti ». Le 
indagini vengono svolte con particolare at
tenzione negli ambienti del contrabbando di 
sigarette e nel giro delio sfruttamento delia 
prostituzione. 

I killers hanno predisposto l'agguato nei 
minimi particolari e le indagini si presen
tano quanto mai difficili. I carabinieri, in-

' fatti, non sono riusciti a rintracciare nessuno 
che abbia sentito i colpi di pistola. Per questo 
gli inquirenti sono propensi a ritenere che 
il «regolamento dei conti» sia avvenuto nel 
momento in cui a Melilli sono cominciati 
ad esplodere i fuochi di artificio predisposti 
per festeggiare il Carnevale. Il rumore dei 
«botti» avrebbe coperto quello delle pistole. 

Ditta specializzata in carburante adulterato 

Spacciavano per benzina 
miscela fatale ai motori 

* r, ' ~ -
Quattro arresti e due autocisterne sequestrate - Una bloccata sull'A-Sole 
Benzolo e toluolo per non pagare tasse - Il prodotto in vendita sottocosto 

BOLOGNA, 7 
La squadra di polizia giudi

ziaria della Polizia stradale di 
Bologna ha scoperto un grosso 
traffico di benzina e bianca ». 
cosi chiamata per il colore che 
la contraddistingue da quella in 
commercio. Il carburante era 
ottenuto con la miscela di sotto
prodotti del petrolio: il benzolo 
ed il toluolo dannosi ai motori 
e veniva venduto al prezzo di 
L. 80 il litro, agli automobilisti 
e ad alcuni grossisti, di tutta 
Italia. 

L'operazione, condotta ieri se
ra. ha permesso di individua
re il magazzino-deposito dove 
avveniva la « produzione > del 
carburante fuorilegge. Quattro 
persone sono state arrestate; 
un loro complice, il « piazzista > 
è stato invece denunciato a pie
de libero. Sono stati inoltre se
questrati 800 quintali di benzi
na < spuria », due autocisterne 
mentre l'intero deposito, con 
centinaia di paniche, alcune ci
sterne interrate, e decine e de-
dM di fusti 4 stato « sigillato > 

dalla Finanza e piantonato. Si 
calcola che l'illecito traffico 
abbia provocato un danno di in
calcolabili proporzioni allo sta
to per tributi non riscossi, del
l'ordine di alcune centinaia di 
milioni. Per adesso non è stato 
possibile accertare quanto car
burante « bianco > sia stato 
smerciato. Ma se si pensa che 
l'attività della ditta era in piedi 
da circa un anno, il « venduto > 
dovrebbe aggirarsi sull'ordine 
di alcune centinaia di tonnel
late. ' 

Da oltre 5 mesi, gii agenti del
la Stradale erano alla ricerca 
del deposito clandestino che for
niva la benzina fuorilegge. In 
questi giorni, finalmente, gli in
quirenti riuscivano ad indivi
duarlo. Frammischiandosi ad 
altri automobilisti un sottufficia
le si recava al deposito clan
destino ed acquistava una ta
nica contenente il carburante 
fuori legge. Il magazzino si ce
lava dietro il paravento di una 

ditta specializzata nella vendi
ta di solventi per vernici varie, 
di cui è titolare il -tOenne Gian
luigi Gaspari. che risiede nella 
nostra città in via Misa 22. Il 
deposito era situato in una zo
na periferica della città, in via 
Scandellara 3. in una casa co
lonica. abitata e di proprietà 
di Merendo Dall'Olio. 62 anni. 
che coltiva la terra, il quale la 
aveva ceduta in affitto al Ga
spari. ~ Il Dall'Olio ricavava 
qualche soldo extra, svolgendo 
per conto dell'* inquilino > le 
mansioni di custode. Il carburan
te veniva fatto analizzare dal 
sottufficiale; ottenuta la prova 
della frode, del fatto veniva 
subito informato il Sostituto pro
curatore della repubblica dott. 
Persico, che autorizzava gli in
vestigatori a compiere un so
pralluogo nel corso del quale 
venivano eseguiti gli arresti e 
sequestata uni cisterna. Un'al
tra veniva bloccata sull'Auto
strada del Soie. • 

Nuovi esami delle « pietre » lunari 

Sulla Luna manca solo 
l'acqua per la vita 

HOUSTON (Texas), 7. 
Alla conferenza di scienze lu
nari in corso nel centro spa
ziale Houston il dott. Sidney 
Fox, dell'Università di Miami 
ha detto in sostanza che com
posti chimici trovati nelle pie
tre lunari portate a terra da
gli astronauti dei voli Apollo 
fanno credere che germi di 
vita diffusi nell'universo at
tendano per svilupparsi soltan
to un concorso favorevole di 
circostanze. 

Fox ha detto che piccolissi
me quantità di tali composti 

si trasformano in aminoacidi 
se vi si aggiunge dell'acqua. 
Gli aminoacidi fanno parte 
della molecola ADNA presente 
in tutti gli organismi viventi. 
Fox ha aggiunto: « Si comincia 
a credere che esista una so
stanza chimica comune di 
provenienza cosmica che è 
una fonte di vita». Fox ha 
detto di ritenere molto pro
babile che un sistema viven
te avrebbe avuto la possibili
tà di fare la sua apparizione 
sulla Luna se vi avesse trova
to acoua . 

I • • '• •» ' - x i . m o i r m • ' i 

si vuol 
letture 

La piccola Diana D'Andrea e il padre 

Nostro servizio LAQUILA. 7 
Sette anni, un faccino delicato, il tono di voce vivo e l'intelligenza pronta di tutte le 

bambine della sua età. E' morta in ospedale, a Sulmona, dove era stata ricoverata dopo un 
volo spaventoso di quaranta metri, giù da una rupe, abbracciata al padre, un emigrante 
dalla vita difficile e col morale a pezzi. Una tragedia agghiacciante che ha non una, ma 
mille motivi per essere spiegata e capita. E' una tragedia legata, con mille fili, al problema 
dell'emigrazione e a tutto ciò che questo significa: divisione delle famiglie, ricerca affannosa 
di un lavoro, disoccupazione, 
la « vedovanza bianca » delle 
mogli, gli assurdi matrimoni 
per procura. Quando la pic
cola Diana D'Andrea è stata 
trovata in fondo ad una cava, 
presso Introdacqua, stringeva 
ancora, in una delle manine, 
un pezzo di cioccolata che il 
padre. Bambino D'Andrea, 37 
anni, stanco di tutto e che 
non aveva voluto accettare di 
vivere con lo stipendio della 
moglie, le aveva dato prima 
di trascinarla nel terribile vo
lo giù dal Colle San Tomma
so. Un suicidio terribile a con
clusione di una vicenda per
sonale 

Bambino D'Andrea viveva 
separato dalla moglie Anna 
Maria Centofanti, di 31 anni 
e aveva, secondo la legge, il 
diritto di vedere la bambina 
non più di due volte alla set
timana. Che cosa era acca
duto? Quando tra marito e 
moglie, già pieni di difficoltà 
di ogni genere, era sorto an
che il problema della separa
zione? Secondo gli amici, i 
conoscenti e i parenti, della , 
coppia, Bambino D'Andrea, da > 
almeno un anno, viveva gior
nate terribili. Giusto un anno-' 
fa era tornato con la moglie 
dal Canada dove si era trasfe
rito per poter lavorare. So
prattutto Anna Maria Cento-
fanti aveva nostalgia di casa 
ed era riuscita a convincere 
il marito a rientrare in Italia. 

La decisione non era stata 
felice. La coppia, invece che 
ritrovare al paese la serenità, 
era ripiombata nell'inferno di 
sempre. Bambino D'Andrea 
non era riuscito a trovare la
voro. La moglie, Invece, era 
stata assunta presso la «Adria
tica componenti elettronici » 
e riusciva a portare a casa 
un minimo di stipendio. Il 
D'Andrea, per qualche mese, 
aveva resistito poi aveva chie
sto alla moglie di piantare 
tutto e tornare in Canada. 
La risposta era stata negativa 
e tra i due erano cominciate 
liti e scontri che, in breve. 
si erano fatti più frequenti. 
Poi era venuta la separazione 
legale. Per l'uomo era stata 
la mazzata finale: niente la
voro. niente moglie, niente fi
gli. Una solitudine fatta di 
ricordi, di rancore, di umilia
zione. Poi, avanti ieri, è scat
tata, molto probabilmente, la 
molla che ha portato alla tra
gedia. « 

Bambino D'Andrea si è re
cato dalla moglie ed ha preso 
la figlia per portarla a fare 
una passeggiata in campagna. 
Il tempo era belio e lui non 
aveva, come al solito, niente 
da fare. Dopo alcune ore An
na Maria Centofanti ha, però. 
avvertito i carabinieri: il ma
rito non era tornato a casa 
e temeva che si fosse allonta
nato con la bambina, in attesa 
di prendere un aereo per il 
Canada o l'America I carabi
nieri hanno iniziato le inda
gini con la profonda convin
zione che, effettivamente, l'uo
mo avesse organizzato il ra
pimento della figlia per poi 
partire. Qualcuno, invece, ha 
pensato anche al peggio ed 
ha avuto ragione. Nel corso 
di una battuta, alcuni volon
tari, sul fondo di una cava 
fuori dal paese, hanno ritro
vato i corpi di Bambino D'An
drea e della piccola Diana. La 
bimba respirava ancora. Per 
il padre, invece, non c'era 
niente da fare. Ci voleva po
co a capire che cosa era acca
duto. L'emigrante, dopo esse
re uscito con la figlia, aveva 
sicuramente deciso di farla 
finita per sempre. Camminan
do passo passo era cosi giunto 
in cima al Colle San Tomma
so dove si era avvicinato allo 
strapiombo che si apre sulla 
cava. La bambina, quasi sicu
ramente, non si è nemmeno 
accorta di cosa stava accaden
do. Il padre l'ha presa in 
braccio mentre lei ancora fini
va di mangiare la cioccolata 
e con un balzo si è gettato 
nel vuoto. 

Ora sono in corso gli accer
tamenti e sono state aperte 
le solite inchieste. Come sem
pre, in questi casi, sarà dif
ficile mettere nero su bian
co, nei verbali giudiziari. I 
sentimenti e i piccoli ma 
grandi fatti quotidiani che 
hanno troncato la volontà di 
vivere ad un uomo ancora 
giovane. Sui verbali si po
tranno soltanto leggere orari, 
cifre, notizie dì ogni genere, 
ma gli stati d'animo e le pene 
di un povero emigrante senza 
lavoro non costituiscono qua
si mai materia d'inchiesta. 

Per ogni persona di 
cultura, per chi non 

imitare alle 
di consumo. 
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Alcuni giudizi della critica: 
« Uno strumento vivo per essere presenti nella cultura 
moderna. Per molte voci di grande importanza scolasti
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